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on ervando, come il primo, il suo carat- 
] erale o piana alle esercitazioni di 


PROGRAMMA (per Geometri). 
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Distinzione dei gruppi amalitici; riconoscimento di una sosta 
ganica. 4 


ANALISI CHI 
QUALITATI| 
PER VIA SECCA E PER VIA UMIDA 


ANALISI CHIMICA 


GENERALITA* 


Sit di vari C copi 


chimi( 


‘eazioni 


visione dell’analisi qi 


Tabella x, 1 


| MATERIALE UJATO DER L'ANALIJI CHIMICA QUALITATIVA 


Per via secca 


CARO a)flo di palino dirilto ; 
oo b)filo di palio ad'occhiello - C@Nnello ferruminalorio | 


_ ANALISI QUALITATIVA PER VIA SECCA 
CENNI, - L'analisi per via secca pur non essendo probativa ed esatta 
mella per via umida ci dà la possibilità di eseguire dei saggi 


li di vetro temprato; e) fili 
ello ferrumina Î I saggi per via 
mdi în: saggi al tubicino, saggi alla fiamma © 


no, alla fiamma 
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ga Se carbonizza è indicata la presenza di composti organici; 


9a Se sublima, dando un sublimato grigio, si può supporre la 
senza dì mercurio e di arsenico; 
102 Se il sublimato è giallo, di solfo; 


114 Se il sublimato è arancione, di brisolfuro di amtimonio, 


Saggi alla fiamma. 


Per eseguire questi saggi si adopera un filo di platino portato di 
un manico isolante, accuratamente pulito mediante immer ) 
cloridrico e successivo arroventamento; con que filo si introduce una 
porzioncina della sostanza solida in esame, che si fa aderire umettando 
con acido eloridrico (che dà sali volatili), nella 
della fiamma incolora di una lampada Bunsen. 


Volatilizzando, la sostanza: può impartire a questa fiamma le se 
guenti colorazioni: ) 


na centro-esterna 


Illante e. persistente: Presenza dei tali di sodio; col vetro 
es 


lO8SO 


rosso-mattoni 


rosso-scarlatti 


PERLE AL BORACE 


La preparazione del saggio si fa piegando ad occhiello estremità 


del filo di platino che si fa aderire al Borace, poi sc 
della massa che si rigonfin perdendo acqua e dando un prodotto che, 
con alcuni ossidi, si combina per formare metaborati trasparenti e colorati. 
Ad esempio, il Borate, fuso in presenza di ossido di cobalto, dà una massi 
 trasparen e e colorata in SZzUurTO per la formazione di metaborato di 


saldando fino a fusione 


mer 
logi 


= €00 —> Co(BO;), + 2N4B0, 
(azzurro intenso) 


AZZUIT: 


di ram } 
Violetta " violet 1 mangani 


chelio 


mula 


di ortofosfato doppio 


resenza di ossido di nichelio, dà una mas 
presenza di ossid È 


sodio è michelio colorato in rosso bruno a caldo secondo la Seguente 


reazione: 
NaPo, NO —» NuNiPO 


(rosso-bruno) 


Le principali colorazioni delle Perle al sal di Fosforo sono: in fiamma 


ossidante (zona superiore della fiamma) 


aldo a freddo 


ri ade 
azzutra AZZUTTA 1 cobalto 
Violetta, violetta : manganese 
rosso-bruna | giallastra :‘nichelio 
verde azzurta”  : rame 


giallastra : ferro 


verde. 1 CTOMO. 


ANALISI CHIMICA QUALITATIVA 
INORGANICA PER VIA UMIDA 


sin questa la parte principale dell'analisi qualitativa € riguarda il 
riconoscimento di sostanze trasformabili in modo da ottenere sali 0 

- miscele di sali. ‘ 
- Secondo Arrhenius (1887) gli elettroliti li, acidi, basi, disciolti 
cia te donizzante, si scindono in parti più semplici elettrica- 
ste” Joni ffoigcanti) per la tendenza a migrare verso 


: joni metal- 


erchè vanno verso il liore negativo 
TERI anioni, perchè migrano 
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Se la sostanza non è solubile in queste condizioni, si Prova nuoyy 


Sea GRISO SO A 3 unt! 
mente con acidi diluiti: cloridrico, nitrico, ecc., a freddo e a caldo a «© 
; . 3 A 3a IONI, È der Ùl pont? 
in caso negativo, con gli stessi acidi concentrati o addirittura con acqui Jil 
regia (3HO7 + IHNO;) e se la sostanza (costituita, ad es., da Silicati, De 
solfati di piombo, bario, ecc.), non si scioglie in nessuno dei Dredetti qb 
solventi, si ricorre alla disaggregazione fondendola in crogiuolo con pol 
carbonato sodico o potassico e riprendendo la massa, ridotta in polvere, ‘ 
a i 
con acqua 0 solventi acidi. | 
o n 
È DISAGGREGAZIONE finale 
19) metodo per i composti alogenati dell'argento. — Questi composti tai 
sì disgregano trattando la sostanza fusa e raffreddata con acido sol (unit 


forico diluito a cui si aggiunge un pezzetto di zinco. Il liquido conte 
nente gli idracidi degli alogeni si decanta e, nel residuo, si scioglie lar 
gento con acido nitrico. 

20) metodo per i solfati insolubili. — Si fondono con carbonato 
sodico in erogiuolo di Platino, poi si rimescola la sostanza con soda | 
scaldandola dolcemente nel crogiuolo stesso coperto, mantenendo li JE 
“massa fusa per qualche minuto. 3 | 
Per facilitare la separazione della sostanza si raffredda il crogiuolo | 


ac con che si ottiene una contrazione della massa che poi si di. 
L cqua riscaldandola. 


Il residuo si separa per filtrazione 
otto forma di carbonati, mentre ne 
È î solfato sodico. 


co IS 


AG 


NH; 


Sb 


She 


Manganese 
» 
Mercurio mercuroso . 
» Mercurico , 
Nichelio . 
Oro 
» 
Piombo 
» 
Platino 
» 
Potassio. 
| Sodio 


| Stagno. 


I gruppi analitici sono sei, così suddivisi: 


1° GruPPo che comprende gli joni dei secuenti metalli: 
Piombo, Mercurio-mercuroso. Reattivo generale: HC7 in sol. 


-L0ento, b 
diluita, L | 


eloruri di questi metalli sono quasi insolubili in acidi diluiti, 
2° GruPPo che comprende gli joni dei seguenti met 


alli: 4 sento, 
B pito Cadmio, Oro, Antimonio, 


agno, Platino, Mercurio Mercy 


, Piombo, Rame. Reattivo generale: H,S in Soluzione acic I sol. 


fui i'ài questi metalli sono insolubili in acidi diluiti. 


30 e PPO che comprende gli joni dei seguenti metalli: Alt 


Reattivo generale; NH,OH. in pre. 
di di questi metalli sono. insolubili in idros- 
Lù; di ammon 


y 4° GRUPPO che comprende gli 


_ Manganese, Nicheli 1 Zinco. Reattivo generale: (NH,),S in proietti di 


cloruro ammonico e ridossido di ammonio. I solturi di questi, met 
Sono insolubili in ambiente b i 


joni dei seguenti metal 


gli joni dei seguenti meta 
: soluzione di (NH) 
e ammoniaci VESEOE 


e le loro concentrazioni 


Acidi diluiti 


ido cloridri 29% 
nitrico: 12,60% 
solforico: 9,80% 
acetic VIPILZA 


tartarico: 30% 


Sali in sotuzione. 


Carbonato ammonico: 9,60%, 
Cloruro ammonico: 10,7% 
Carbonato sodico: 10,6% 

: 10% 

i giallo di ammonio: 
‘ di Sin solfuro a 


PROCEDIMENTO ANALITICO 


Per provare la presenza dei metalli del primo "Uppo una porzione 
della soluzione in esame, raccolta in provetta, si a 1 freddo do 
poche god lo cloridrico diluito. 


so positivo si forma subito un precipitato, e allora, tutta 
la soluzione da sì tratta in bevuta nello stesso modo fino a 
che la precipita; ia completa, ossia fino a quando l’acido elori- 
drico giunto, non forma più alcun precipitato. Dopo qualche minuto 
di riposo il precipitato si raccoglie su filtro e il filtrato si serba per le 
ricerche successive, F 
Lr Nel precipitato si procede al riconoscimento dei metalli del primo 
|. gruppo nel seguente modo: 


in acqua bollente, ne 
L bOI, disciolto. b 
del piombo la Soluzione così raccolta 


Sd — 
3° si saggia con qualche goccia di soluzione di ioduro potassico 

Tu presenza di piombo si forma un precipitato giallo di ioduro di 

secondo la segnente reazione: 


piombo 


PèòC, + 2KI —» Pbly + 2K07 
(precipitato giallo) 
il . 
LI MeroURIO (mereuroso). — Se sul filtro è 
lt, procede al riconoscimento del mercurio-mereur 


. modo seguente: Si versa sul precipitato goce 


imasto un residuo si 
e dell'argento nel 
i goccia ammoniaca in 


Nata eccesso, raccogliendo il filtrato in provetta. Se è presente il 
sx 


20 dei men 


6: 


precipitato nerò vellutato) 


dal 


2° gruppo. 


PRECIPITAZIONE E RICONOSCIMENTO DEI (€ ATTONI 
DEL 2° GRUPPO 


Reattivo generale: HyS in soluzione acida 
Precipitano: 
een* cy 
Io Eb: Bit Cu: Pi Au Cd / 


<A CS Sg ICRO S AT 


_ Sotto forma di solfuri: 


gialli i bruno giallo-aranca 


ombo, di 


IMonio. 


muire la concentrazione dell'acido che impedirebbe Ia formazione 
solfuro di Cadmio. 

Tl precipitato ottenuto, dopo qualche minuto di riposo, SI raccog 
su filtro e il filtrato si serba per le ricerche, successive, dopo averlo 
saggiato in provetta, nuovamente con H,$ per assicurarsi che la pre 
cipitazione è completa. 

Sul precipitato si procede alla ricerca dei metalli del 2° gruppo 
nel modo seguente: si lava con acqua distillata calda, e poi con acqua 
contenente H,S e si prova anzitutto la solubilità o meno in solfuro 
ammonico giallo eseguendo il saggio su una porzione di precipitato rae- 


rlie 


. colta con la spatola in provetta, scaldando dolcemente. 


Il pretipitato; può. aglio: interamente © allora è provata la pre- 
olubile del tutto e allora 
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pro 
INTO > ferma dell’arseni ; de ot 
ArspnICO, — Per la conferma dell’arsenico, una porzione del: pre eg! 
cipitato si fa bollire in una capsulina con HNO, concentrato (fino ì go! 

: s 3 4 °° 
volume ridotto) che dà la seguente reazione: } bi 


3A4,Sg + I0HNO, + 4H,0 —» 6H;A50, + 10NO 4 98, 


h 
Si aggiunge acqua distillata e poi ammoniaca fino a neutralizza 
zione, quindi il reattivo: soluzione di nitrato d’argento. In presenza di | 
arsenico provoca la formazione di un precipitato di arseniato di argento ; n 9 
color rosso-mattone secondo la seguente reazione: tara d 


HzA50, + 3AgNO, + 3NH, ——» Ag,As0, + 3NH,NO; 


(precipitato rosso-mattone) 


«_—Anmironio. — Per la conferma dell’antimonio si lascia cadere | 

qualche goccia della soluzione cloridrica su una laminetta di platino, 

lo con ùna bacchetta di zinco. 

è presente antimonio si forma, sulla lastrina di platino, una 

mera dovuta alla separazione di antimonio metallico finemente 
do la seguente reazione: ‘ 


macchia nera) | 


È & 
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curoso che diventa poi grigio per la separazione di mercurio metallico 
secondo le seguenti reazioni: 


SnOl, + 2Hg0l, —> Hy,0l 


(precipitato bianco) 


nOl, + Hg,04, ——> 2Hg + Sn01, 
(precipitato grigio) 


La ricerca dell'oro e del platino, che generalmente non si esegue 
SNE ag, te Pao riguarda metalli non comuni, si fa trattando il residuo insolubile 
O T'osgo so ni itrì fico con acqua regia, svaporando fino a secchezza e ripren- 


6HC2 + 


o ammoni 


ato di ammomo 


UT ROSA 


MercuRIO (mereurico). — Per la conferma del MErCurio-merogi pi 
Sì filtra il liquido acido e, se si forma un residuo, se ne prende i 
porzione scaldando dolcemente (1) in capsula con acqua regi: 
a secchezza. Si riprende con poca acqua distillata, si filtra laccogliendy 
il liquido in provetta e aggiungendo il reattivo: soluzione di clorurd 
stannoso. In presenza di » io si forma un precipitato biax 0 di 
calomelano e poi grigio di mereurio metallico secondo le seguenti reazioni; 


o + Sn0l, 


(precipitato bianco) 


> 2Hyg 4 SnCI, 


{precipitato grigio) 


— Per la conferma del piombo una parte della soluzione 
Nitrico si svapora in ‘capsula fin quasi a secchezza, il residuo 
ade con acqua e quindi si tratta con acido solforico diluito che, 
a di piombo, dà un precipitato bianco di solfato di piomb 
a seg nie reazione: " 


+ H,S0, ——» PSO 
Zoa (precipitato bianco) 


zione di ferrocianuro potassico che, in presenza di rame, dà un preci- 
pitato rosso-bruno di ferrocianuro ramico secondo la seguente equa- 
zione: 

200%, + KyFe(ON)g > CugFe(ON); + 4KC0 


(precipitato rosso bruno) 


CADMIO. — Per la conferma del cadmio, se è presente il rame, si 
procede su una porzione del liquido azzurro nel modo seguente: si ag- 
giunge cianuro potassico, gradatamente fino a decolorazione del liquido 

formazii e di cupro-cianuro potassico KOu(CN), sale complesso 

0 si fa IDEE nel vue ps solorato una corrente di gica 


09 


ped 
nitrico aggiungendo, a caldo, molibdato ummonico. In presenza di fosfati pal 
si ottiene un precipitato giallo di fosfomolibdato ammonico. { er. 
Un'altra porzione del precipitato si scioglie in acido cloridrico è de ir 
Sì fa bollire con carbonato sodico, si filtra e si aggiunge, dopo aver gr. a 
dificato con acido acetico: soluzione di cloruro di calcio. In presenza dij 
aetdo ossalico sì forma un precipitato bianco cristallino di ossalato di calcio, 
Una terza porzione di precipitato si scioglie in acido cloridrico, 
vì si immerge una cartina di cureuma, se è presente l’aeido borico ky er 
cartina diviene rossa dopo l’essiccamento a 100°, sg ar 
Questa ricerca è necessaria perchè la presenza dei suddetti acidi cos 
provocherebbe la precipitazione dei metalli calcio, stronzio, bario è i 


: magnesio, 


RSAME DEL 3° GRUPPO 
IN ASSENZA DI FOSFATI, BORATI E OSSALATI 


Per provare la presenza dei metalli del 3° gruppo, il filtrato del | 
2° gruppo, fatto bollire per eliminare HyS che, con ammoniaca forme: | 
rebbe solfuro di ammonio capace di precipitare i metalli del 40 gruppo, 
gruppo o la soluzione primitiva, vengono saggiati con 
onio in presenza di cloruro ammonico per impedire | 


20 - Un'altra parte di soluzione cloridri si saggia in provetta 
con il reattivo solfocianato potassico. In presenza di ferro si ha una 
colorazione rosso-sangue (sensibile anche per piccole quantità) di solfo- 
cianato ferrico secondo la seguente reazione: 


BE SICONS > Fe(0 


(color rosso sangue) 


ALLUMINIO. — Per la conferma dell’alluminio, al resto della solu- 

eloridrica, sì aggiunge idrossido di sodio in eccesso facendo bollire, 

” Gli alt metalli precipitano come idrossidi, solo Vidrossido di alluminio, 
uzione ocrenso di reattivo secondo la reazione: 


mangan pare massa una col 


ione el a Ù vuta là nazione 


manganato sodico, sec 


di è 


ione È 


LR 


aa è presente il cromo, appare nella massa una color 
we € n 


azione gialla 
lovuta alla formazione di cromato sodico secondo la segue 
dovuta all: AZ 


nte T'eazione. 


20(0H), + 2Na,CO, + 30 


>» 2Na,CrO, + 200, + 3H,0 
(massa di color giallo) 


Quando si deve fare la ricerca analitica del cromo in presenza de] 
manganese che maschererebbe il colore giallo, si scioglie in acqua un po) 
della massa fusa e, dopo averla acidificata con acido acetico, si saggia 
în provetta con soluzione di acetato di piombo. Se è presente il cromo 
sì forma un precipitato giallo di cromato di piombo secondo la seguente 


reazione: ; 7 
Na,0r0, + (CH;C00),Pb —» PbC0, + 20H,C00H 
i (precipitato giallo) 


co PROCEDIMENTO ANALITICO 
| PRESENZA DI FOSFATI, OSSALATI © BORATI 


Ta. 


itato del 30 


ono, previa oppor 
Mina acidificazione, nel modo già indicato tra i saggi preliminari all’e 


} same del precipitato nel 3° gruppo. 
(>) 


î 4° gruppo. 
a  PREOIPITAZIONE]D RICONOSCIMENTO DPI CATTONI 


DEL 4° GRUPPO 


. NS ‘(solo parzialm.) Co 
ue; 
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spl 
nek È i TRI 1 x DARA y ae 
eccesso. Precipita L’idrossido MANganoso, mentre passa in Soluzione lo Se 
Zinco secondo la seguente reazione: ri 
si ta; x fogne po 
ZinOl, + AKOH > 20% + K,Zn0, + 2H,0 l pile su 
(zincato potassico) | Jul 
(po pi pel 
Li pid io | 
e 5 ve TI 
ManGANESE. — Per la conferma del manganese il precipitato biane | ps 
Scarso che imbrunisce all’aria vien posto, in piccola quantità, su coccio | xi 
di porcellana e fuso alla soffieria, come già si è descritto al 30 grup 
Pp ’ STUPpo, 
con miscela soda-n?tro. 


Im presenza di manganese si ha una colorazione verde della massi | ni 
dovuta alla formazione di manganato alcalino. 


-. Zinco. — Per confermare la presenza di zinco nella soluzione si 
fa gorgogliare H,S che precipita lo Zr come solfuro bianco secondo ln 
Seguente reazione: 


PERE 


nea 3 
2 KyZn0, +2H5S > Zis+4K$S+ 2H,0 


SI 3 (precipitato bianco) 


Tie può contenere i solfuri di cobalto e di nichelio, si 
ae ua regia 


orma i solfuri in cloruri, 
riprende con poca acqua 
a dei due sali. Mi 


NioHBLIO. — Per confermare il nichelio, se si è constatata 
senza del cobalto, bisogna eliminarlo precipitandolo, come 
sopra e quindi filtrandolo dopo quindici minuti circa di riposo 

Tl filtrato sì acidifica con acido cloridrico scaldando in pro 
fino all’ebollizione, poi si a, idrossido di potassio che, in presenza 
di niehelio, produce un prec o di idrossido nicheloso color verde- 


vetta 


\i(OH)g + 2KC2 
(precipitato verde pomo) 


cobalto il riconoscimento del nichelio può essere 


5° gruppo. 
PRECIPITAZIONE E RICONOSCIMENTO DEI CATTONI 
DEL 5° GRUPPO 


Reattivo generale: (NH,),COz in presenza di NH,C7 e NH,OH. 
Precipitano: x i 
y 4 y 


Ba: Sr Cav 


y y 1, 


BaC0, SrC0,; CaC0, 
bianchi 


PROCEDIMENTO ANALITICO 


e so presenza dei metalli del 5° gruppo, se il liquidi 

filtrato lel gruppo, bisogna prima farlo bollire con 

eccesso di solfuro ammonico e il solfuro 

Ì esto liquido o quello proveniente 
enti, oppure la soluzione primitiva, 


— 29 — 


Bario. — Per la conferma del bario una parte della soluzioni 
acetica, diluita con acqua distillata, viene aggiunta del reattivo: ero 
mato potassico fino a colorazione Ila. 

Se è presente il dario, si forma un precipitato giallo di eromato 
li bario, secondo la seguente 1 ione: 


(0H;C00),Ba + K,0r0, >» BaGrO, + 20Hy000K 


0 giallo) 


In questo precipitato può confermarsi il bario saggiandolo alla 
fiamma col filo di platino umettato con acido cloridrico. In presenza 


orso 3 Da fiamma si colora in giallo-verde. 


== Per di conferma dello stronzio in ar di E 


aa 


‘00),Sr CaSs0, 
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del precipitato si ha meglio a caldo. Se è presente il calcio gi forma 


un precipitato bianco di ossalato di calcio secondo la seguente reazione: 


(CH}000),Ca + (COONH,)) ——» (C00),Ca + 20H3000NH, 
(precipitato bianco) 


In questo precipitato può confermarsi la presenza *di calcio Sag: 
giandolo alla fiamma con filo di platino umettato in acido cloridrico; 
la fiamma si colorerà in rosso-mattone. 

Nel caso in cui sia presente solo uno dei tre cationi del 50 gruppo 
sì procede alla sua identificazione rapidamente nel seguente modo; 
la soluzione acetica del precipitato si saggia in provetta con qualche 
goccia di cromato potassico. Se si produce un precipitato giallo vuol 
dire che è presente il dario, in caso contrario il bario è assente. Allora 
alla soluzione si aggiunge un lieve eccesso di idrossido di ammonio fino 
a colorazione giallo-chiara e alcole a 600. Se si forma lentamente un 
precipitato giallo cristallino di cromato di stronzio è confermata la 
presenza dello stronzio. Nel caso in cui non si formi precipitato cioè 
© in assenza di Sr, si aggiunge ossalato ammonico scaldando. Se si forma 

un precipitato bianco cristallino di ossalato di calcio, è confermata 
| la presenza di calcio. : 7 i 


AI 


PROCEDIMENTO ANALITICO 


MAGNESIO. — Al filtrato del 5° gruppo, saggiato con poche gocce 

di solfato e ossalato ammonico per assicurarsi che non vi siano presenti 
— tracee di Sr e Ca (filtrando se si produce intorbidamento) o al liquido 
el 40 gruppo, se non vi erano metalli alcalino-terrosi, raccolto in pro- 
tia sì aggiunge qualche goccia di ammoniaca e il reattivo: solu- 

ì fosfato bisodico, agitando con una bacchetta. Se è presente il 
forma un precipitato bianco cristallino di fosfato ammo- 


Porassio, — Il residuo viene sciolto in acqua distillata e Una por 

zione della soluzione, contenuta in provetta, saggiatà con Un ee 
ivo: acido tartarico in presenza di acetato sodico. Quest 

pitazione avviene in ambiente neutro o legsermente alcalino 


io, sfregando le pareti del tubo da saggio con una ba 


0 
dA Pregi. 
è pre. 


i :chetta 
cli vetro, si forma lentamente un precipitato bianco € istallino di tar. 


trato acido di potassio, secondo la seguente reazione: 


KO 4 CHO, > C,KH;0, + HC/ 

(precipitato bianco cristallino) 

Questo precipitato Saggiato alla fiamma con filo di platino umet- 

tato con acido cloridrico le impartisce una colorazione violetta che, 
attraverso il vetro di cobalto, diviene rosso-porpora. 


di 


“Sa Per confermare il sodio un’altra porzione 
| provetta si saggia con la soluzione reattiva 
di potassio in presenza di poco idrossido potassico. Se 
dio si forma, anche qui lentamente, un precipitato biane 
iroantimoniato acido di sodio, secondo la seguente reazioni 


sodio, litio, 


Tn assenza di magnesio il riconoscimento di potussto, 
gi fa sul liquido svaporato, calcinato per eliminare i s: li 
@ ripreso con acqua, 


ammoniacali, 


Ammonio. — Per confermare l'ammonio, sopra una porzione della 
tanza da esaminare, Si versa, in provetta, soluzione di KOH « 
. Se è presente l’ammoniaca combinata, questa si libera secondo 


> si ia 


eguente reazione: 


NEGO P.KOH > NH; KU + (0) 


(odore pungente) 


RICONOSCIMENTO ANALITICO DEGLI ACTDI 
TN SOLUZIONE ALCALINA 


Parte della sostanza in esame si fa bollire per qualche minuto: cgp 
Soluzione di Na,00; che, come si è già ricordato, trasforma gli acidi 
im salì alcalini solubili che si separano da quelli alcalino-ter 

- lubili, mediante filtrazione. 
Su questa soluzione si procede al riconoscimento dei singoli anioni 
onsiderando solo ì principali e i più comuni che sono: cloridrico, br- 
rico, iodidrico, solforico, nitrico, fosforico, silicico, ossalico. 


Inso- 


, — Una porzione del filtrato alcalino acidificati | 
a Scomparsa di effervescenza, viene aggiunta del 


e di itrato di argento. Se è presente lo jone cloridrit, 
Dì bianco caseoso di cloruro di argento, secondo 
asa 


3b 


Ne è presente anche lo jone cloridrico, trattando il bromuro di 

rgento, a caldo, con acqua di cloro, precipita il clorure 

mette in libertà il Bromo che colora in rosso-bruno lo 
formio aggiunto nella misura di un em'. 


) di argento e sl 


strato di cloro 


‘Jonk lobinrICO. — Ad una terza porzione del filtrato alcalino 


iunge un emî dì cloroformio e quindi acqua di cloro a goccie (evi- 

ido un eccesso che provocherebbe un’ossidazione dello Iodio). Se è 
nte lo jone todidrico, lo strato. di cloroformio si colora in violetto 
il cloro sposta lo îodio secondo la seguente reazione: 


+ > 2H0 + L 


(colorazione violetta del eloroformio) 
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solforico cone. fatto scivolare lentamente lungo Je pareti della DrOvaK, 


in modo ‘che si depositi sul fondo senza mescolarsi al liquido, 
Se è presente lo jone nitrico, alla superficie di contatto dei 


I due 
quidi, sì forma un anello bruno dovuto ad un composto cOMPlesgy 
;} 


solfato di ferro-mitrosile che è il prodotto delle seguenti reazioni. 


1) 6FeSO, + 3H,SO, + 2H.NO, > 3PeSO,)z + 4H,0 
II) NO + FeSO, > [Fe(NO)]SO, 
a , (anello bruno che scompare Scaldando) 


vaeido nitrieo poi decolora a caldo una soluzione d’indaco. 


to nella | 

ra; ricerca più sicura si 

SIT in provetta con acido clori- 

u a cartina reattiva alla curcuma che si fa 
alla provetta che viene riscaldata. Ì 
borico la cartina essiccata si colora in 


"etf, 

È JYONE OSSALICO. — Alla soluzione alcalina, acidificata con acido 
G]j Suo; si aggiunge il reattivo: soluzione di cloruro di calcio. 1 
Oayy Se è presente l’anione ossalico, si forma un precipitato bianco di 

È ossalato di calcio secondo la Seguente reazione: 
) [C1O,H. + 020, > C,0,Ca + 2H07 
(precipitato bianco insolubile in acido 
acetico) 
ndo, 


FP Jonb FERROCIANIDRICO. — La soluzione leggermente acidificata 
viene trattata: 


a) con soluzione di cloruro ferrico; se è presente lanione ferro- 
nell cianidrico precipita dando Jerrocianuro ferrico 0 bleu di Prussia di colore 
ro intenso; 


b) con soluzione di solfato ramico; in presenza di amione ferro- 
co dà un precipitato bruno di ferrocianuro ramico. Le reazioni 
énti: 5 


Pe::(ON),] + 4Fe04y ——» Fe{Fe-(CN)g], + 120! 
eni a (peu di Prussia). . 


RICONOSCIMENTO ANALITICO DEGLI ACIDI 
SULLA SOSTANZA 

T principali anioni che si ricercano direttamente sulla sostanza od 
_carbonico, solfidrico, fluoridrico, solforoso, mitroso, acetico, bori DI) cianigi 
‘A 


_ JONE CARBONICO. — Per questo saggio la sostanz 
| Viene trattata in provetta con acido cloridrico. 
Se è presente lo jone carbonico si ha + 
ente reazione: 


a solida in esame 


riluppo di CO, secondo | 


Ia + CO, + H;0 
(effervescenza) 
passando attraverso ad una soluzione di 
secondo la seguente reazione: 
H)a ——> Ba00, + H,0 
SI (intorbidamento) 


e trattata in prove 
si svolge un gas 


do. 


la prova di corrosione si ricopre il recipiente, in cui si è ottenuto 
luppo di HF, con un vetrino da orologio rivestito di paraffina 
sono incisi alcuni caratteri. Il vetro sarà intac 


ato nei tratti 
pondenti a questi caratteri. 


OLFOROSO. — Una porzione della sostanza solida viene 
tubo da saggio, con acido solforico diluito a freddo o con sol- 
4 È 


ibile all’odore. 


Y * 
H,0 + SO, 
(odore soffocante) 


ce alla cartina reattiva di cromato 
cromito potassico. 


solida viene trattata 
to e: ico. : 


RESO — 


JONE BORICO. — Quando non vi siano 
l’jono borico si può riconoscere anche sulla sostanza solida, 
Una porzione e aggiungendovi, in capsula, 

Se è presente H,BO, (e non il tame), accendendo l'aleole 
Una fiamma bordata di verde per la 
Secondo la seguente reazione: 


esenti sa 
] li di tane, 


Prendendone 
acido solforico @ alcole olii 
abilien, 


SÌ ha 
formazione diete otil-bonie 
) 


HyBO; + 30,H,0H > (C,H;)3BO, + 3H,0 


—__—_—_ 


(fiamma verde) 


» JonE CIANIDRICO. — A piccole porzioni di sostanza si agg 
| acido solforico diluito prima a freddo per i ci 
T quelli insolubili. Se si libera lo jone cian 
e caratteristico di mandorle amar 
Seguente reazione: & 


iunge 
anuri solubili, poi a caldo 
idrico se ne avverte subito 
"e per formazione di HON se 


. 


ì DEGNESSH:SO, —» 2ECN 4 K,s0, 


(odore di mandorle amare) 


velenosità del prodotto è bene eseguire il trattamento sotto 


ARS ; 


ANALISI CHIMICA 
QUANTITATIVA 


AVOLA ALPABETICA 
DEGLI ELEMENTI, SIMBOLI P PESI ATOMICI 1937 


0 = 16 | Jbl 
(Comunicati dall'Unione Internazionale di Chimica). | I 


— = << == — CAS î 
Alluminio AI 26,97 | Manganese Mn 54,98 fait 
Antimonio Sb 121,76 Mereurio Hg 200,61 Lat 
Argento Ag 107,88 Molibdeno Mo 96,00 ji Nu si 
Argon Ar 39,94 Neo Ne 20,188 Lu pipi 
Arsenico As 74,91 Neodimio Nd 144,27 a DAT 
Azoto N 14,008 Nichelio Ni 58/69 dla 
Bario Ba . ‘137,36 Niobio Nb 92,01 1 Vai È 
Berillio Bea 9,02 Oro Au 197,2 i 
Bismuto Bi 209,00 Osmio Os 191,5 
Boro B 10,82 Ossigeno (0) 16,00 
Bromo Br 79,916 Palladio Pd 106,7 

(on 112,41 Piombo Pb 207,21 
Ca 40,08 Platino Pt 195,23 
o) 12,00 .  Praseodimio Pr 140,92 
Cp 175,00 Potassio K 39,096 
Ce 140,13 Radio Ra 226,05 
Os 132,91 È Rame Cu 63,57 
ol i 35,457  Renio Re 186,31 
Co 58,94 Rodio Rh 102,91 
- Kr RES) Rubidio Rb «85,48 


Cr 52,01 Rutenio Ru 101,7 
DIRE 162,46 Samario 150,43 
4,002 Scandio 
} | Selenio 

io: 


ANALISI QUAN 


| L'analisi quantitativa si propone di determinare le quantità secondo 
> quali uno o più elementi entrano in un dato peso di un composto 
. A secondo dei metodi seguiti per tale 


HATERALE USATO PER L'ANALISI CHIMICA qua TATA] 


LS 


È 
| 
I 
| 


Glindro gradualo Malraccio larato larala con bolla. larata sem plice 


SS — 


Dicesi doppio normale, e si indica con la notazione 2N, una soluzione 


| contenente il doppio del peso equivalente; esempio, empre per KOH, 
la soluzione 2N contiene disciolti in un litro grammi 112 di idrossido 
di potassio. Dicesi normaldecima, normalcentesima e si indica con le 
Re N . 
MOLAZIONI 7» 00? una soluzione contenente in un litro, rispettiva- 


imente la decima e la centesima parte del peso equivalente della so- 


N 
i per KOH la soluzione "i contiene disciolti in un litro 


e. 0,56 di idrossido di potassio. 
x. z 7 : N 
un elemento, ad esempio lo Iodio, la soluzione = contiene 


«in un litro il suo peso equivalente, ossia g. di Iodio, 


le pipetto tarato e graduate 


se seg) 
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Le pipette sono dei tubi di vetro e possono essere 
tarate se portano una bolla centrale sferica o ovale ed 
îndica il volume complessivo o graduate quando sono tubi di vetm 
cilindrici divisi in em? e decimi o 20/esimi di em?, Si impiegano 
tando con esse il liquido da un recipiente, mediante } 
della bocca all’estremità superiore, e leggendo, per 
linea tangente al menisco inferiore del liquido, te 
questo sistema di lettura. 

. Le durette sono tubi cilindrici di vetro dalla lunghezza di 1 n; 
Girca, graduate in em? e in decimi di cm? ed hanno capacità da 2 
50 a 100 em®. Questi tubi aperti all’estremità superiore 
per facilitarne il riempimento, sono muniti all’estremit 
rubinetto a smeriglio, se destinati a contenere gli 5 
formata da un tubo di gomma con pinza, se devono contenere soluzioni 
fs basiche, per regolare l’efflusso della soluzione titolata reattiva. do 
* © burette vengono, mediante sostegni, 
È Nte verticale in modo che l’occhio per la lettura possa essere 
: al menisco del liquido. Per ogni determinazione è ‘necessario 
la buretta fino allo zero. 
lere più facile e uniforme detta lettura ed evitare errori 
le burette possono avere (secondo Schellbach) una linea 
saltata in azzurro su sfondo latteo, linea che diviene 
Pocchio si trovi sul piano del menisco. 
strumenti sono illustrati nella precedente | 


Semplicemenja 


un Segno che 


Aspi 
Applicazione 
la graduazione, la 
nendo sempre costante 


Da 
s UM po’ svasata 
à inferiore di un 
acidi, o di una chiusum 


fissate in posizione per- 


al rosso in presenza di acidi e all’azzurro in presenza di basi e viene 
impiegato per titolare gli acidi o nici e gli acidi minerali forti, le 
basi alcaline ed alcalino-terrose, ammoniaca e carbonati alcalini 

: she, in soluzione concentrata in acqua, è colorato 
D; nettamente in rosso-arancio e vira al rosso in presenza di acidi, al giallo 
viene impiegato per titolare acidi forti e basi forti 


La fenolftaleina. — La sua soluzione alcolica incolora in ambiente 
eutro è pochissimo d a, vira al rosso-cremisi in presenza di basi. 

. Viene adoperata nella titolazione degli acidi organici e minerali e delle 
Vo basi forti esclusa l’ammoniaca. Le soluzioni concentrate di basi forti, 


È sempre bene impiegare la minor quantità possibile di indicatore. 


Quando non è possibile adoperare indicatori in soluzione, si esegue 


IST VOLUMETRICA 


— d8 — 


di NeOH, 


Preparazione della soluzione = 
Si impiega a tal uopo idrossido di sodio puro all’alcole, acido Ossa: 
lico puro cristallizzato biidrato (peso mol. 126) e sol. alcolica di feno. 
taleina come indicatore. 

Sì pesano 100 gr. di N4«OH si sciolgono in un pallone tarato con 
1000 em® di acqua distillata poi si pesano con esattezza 2 er. di acido 
ossalico e si pongono in un bicchiere cilindrico, sciogliendo bene con 
acqua distillata e aggiungendo qualche goccia di fenolftaleina. $i pone 
la soluzione alcalina così preparata in una buretta portandola fino alla 
divisione zero e si fa scendere nel bicchiere contenente acido ossalico 
finchè appaia nel liquido una colorazione rosa. Si leggono allora i vo- 
lumi di soluzione di idrossido occorsi per detta nentralizzazione è siano, 
ad es., 20 em3. 2 3 
Per sapere se il titolo era esatto faremo il seguente calcolo: 


(1) 63: 1000=2:x;x = em?31,74 


3174: 20=1000:x; x — em? 633,27 


Td soluzione di N40) per essere normali debbono 
Allora si n , con matracci tarati e con burett 
oluzione preparata di idrossido di sodi 

qua distillata, 


Riquido alcalino fino al viraggio al rosso. Supponiamo che per la ner 
lizzazione siano occorsi 12 em? di soluzione alcalina normale, allora 
remo la seguente proporzione: 


12:10 — 1000 


avere una soluzione N di H 
one preparata e portarli ad un litro con le modalità x 
e indicate; dopo di che si controlla per rivedere se un numero 
em? di detta soluzione sono neu 
i em* di soluzione N di N40H controllata in precedenza e consi- 
soluzione base. 


lelle densità e concentrazioni di soluzioni 
re, con la determinazione delle densità (a 
n hal), la scelta delle solu- 


MED 


TABELLA DELLE DENSITÀ E CONCENTRAZIONI 
DELLE SOLUZIONI DI IDRATO SODICO 


Densità a 15° e riferita all’acqua a 40, 
B = Gràdo Beaumé. — D Densità. 


piatta NaOH NaOH 
‘sa | D in 100 gr. B D in 100 gr. 
D | è | di soluzione di soluzione 


—_——__ 


19,58 
20,59 
21,42 
22,64 
23,67 


TABELLA DELLE DENSITÀ E CONCENTRAZIONI 
PDRLLE SOLUZIONI DI IDRATO POTASSICO 


Densità a 15° e riferi acqua 
B = Grado Beaumé. — D = Den 


KOH KOH 
in 100 gr. È D in 100 gr. 
di soluzione di soluzione 


27,0 
28,0 
28,9 

29,8 
30,7 
31,8 
32,7 

=5372 


ui 
[SS 


TABELLA DELLE DENSITÀ E CONCENTRAZIONI 
DELLE SOLUZIONI AOQUOSE 
DI ACIDO CLORIDRICO E SOLFORICO 


Densità a 15° riferita all'acqua a 40, 
B = Grado Beaumé. - D = Densità, 


H,80,, HCL H,$0 
B D in 100 gr. |in 100 gr.|| B D in 100 ni 


di soluz. | di soluz. di soluz 


Acidimetria. 


questo tipo di analisi volumetrica bisogna impiegare una solu 
itolata di NaOH o di KOH. 


di ccie di tintura rossa di tor- 
len te avendo cura 


VÀ 


DETERMINAZIONE VOLUMBTRICA 
DELL'ACIDO SOLFORICO TN SOLUZIONE 


Tl procedimento è analogo a quello già descritto per |’ 


acido elopi. 
drico. Si impiegano la stessa soluzione titolata alcalina e 


lo stesso indi- 


N ; 
catore, e dopo la lettura dei volumi di N40H mi occorsi per la nen- 


- tralizzazione che avviene secondo la seguente reazione: 
2Na0H + H,S0, ——» Na, 80, + H,0 


Per il calcolo sì tien conto che un em? di dett, 
tralizza grammi 05049 di H,SO,. 


ti 


a soluzione ney- 


| —’DETERMINAZIONE VOLUMETRICA 
DELL'ACIDO NTPRICO IN SOLUZIONE 


DETERMINAZIONE DEL TITOLO 
DI UNA LISCIVIA ALCALINA DI KOH 


Sì prelevano con pipetta 5 0 10 cm? di detta soluzione da analizzari 

è sì pongono in un bicchiere diluendo con acqua distillata, si neutra 

con la soluzione titolata di acido in presenza di alcune goccie di 

arancio (indicatore) che vira dal giallo al rosso arancione. A tal 

to si leggono i volumi di acido consumato tenendo presente che 
tralizzazione avviene secondo le seguenti reazioni: 


KONCSHG. > KC 4 H,0 


2KOH + H,S0, > K,$0, + H,0 


em di soluzione acida riormale neutralizza 


" 


DETERMINAZIONE DEL UVa0 LIBERO 
CONTENUTO IN UN LEGANTE IDRAULICO 


Sì pesa esattamente un grammo di legante e si scioglie in pallone 
tarato da 100 em3, con acqua distillata fino a portare a volume, 

Si agita, si filtra. Del filtrato se ne prelevano 50 cm? aggiungendo 
Qualche goccia di soluzione alcolica di fenolftaleina e si titola con sol 


N 7 
zione 10 di HC? fino al viraggio dal rosso all’incolore. 


N 
Il numero di em? di soluzione acida 10 impiegata, moltiplicato 


per 2, ci dà il contenuto in CaO del legante. 


dx h) 


i Ossidimetria. 


sE 3H,0 + 50.00 
he (gr. 80 


DETERMINAZIONE OSSIDIMETRICA 
DEL FHRRO CONTENUTO NEL SOLFATO FRRROSO (1), 


N È 
CON SOLUZIONE A DI PERMANGANATO POTASSICO 


l. numero di en 


suantità 


)ETERM 


azione dl 


Msecuzione: si pipettano 10 em? di acqua ossigenata diluendok Ì È ni 
un bicchiere con Hy0 distil., si aggiunge acido solforico @ SÌ titola d so 
9 con 0 
N / : sh 
soluzione AA di KM#0, fino alla ricomparsa della colorazione roll f FI 
10 800. sd 4 
violetta. pl 


o di K Ma0, cor. 
risponde a gr. 0,0017 di H,0,; quindi bisogna moltiplicare 


Per il calcolo sì tien conto che 1 em di sol. 


il numero dei 


N 3 e 2 RI 
emi di soluzione ST) occorsi per la titolazione, per 0,0017 e avremo |a 


quantità di H,0, contenuta nei 10 em? della soluzione 
sterà moltiplicare per 10 per conoscerne il percento. 

\ Altri ossidanti impiegati in questo tipo di analisi sono: gli ipoclo- 
riti, il bieromato potassico, l’acqua ossigenata. 


esaminata. Ba. 


Iodometria. 


Questo metodo analitico volumetrico è uno dei più sensibili ed 
| esattì ed è suscettibile delle più larghe applicazioni. Psso è basato sulla — 
È reazione: 

NEARIERQIETA > 2Nal + Na;$,0, 


può impiegare non solo per determinare lo îodio 


cd 


a 


Von la iodometria si può determinare: 
n 1° Lo sodio libero (in soluzione di KT),{ tolando con soluzione 
- di iposolfito e tenendo conto che 1 em? i 


soluzione di iposolfito 


‘corrisponde a gr. 0,0127 di iodio. 
p 29 Il eloro contenuto in un’uequa di cloro che 


mette in libertà 
io secondo la seguente reazione; 


2KI 4 CI, >» 2KC00/+4+1I, 


io liberato si titola con soluzione TI di 


di I corrisponde a grammi 


iposolfito sodico, 


10 


conto che 1 em? di soluzione 


‘contenuto in un’acqua di bromo che mette in libert 
la seguente equazione: 


à 


dda damido 


ndo Lo iodio 


10, s01uzion 


- 60 


cloridrico concentrato, allontanandone il eloro con una 
aria, 

La soluzione così ottenuta si diluisce con nequa. distillafa fn 
a 500 em? e se ne impiegano per l’analisi 50 em?, b 

Si tratta con soluzione titolata di cloruro stannoso fino 
razione del liquido. 

La riduzione del sale ferrico a ferroso avviene nel modo 


contenta di 


a decolo. 


Seguente, 


2Fe083 + Sn, —> 2F601, + Sn04, 


Siccome non è facile cogliere con precisione il termine della reazione, 
; ; o . 4 Y 
per maggior esattezza si aggiunge un lieve eccesso di cloruro stannoso — 
che sì titola poi con soluzione di iodi 


precipitazione consiste nella determinazione di 
o come composto insolubile e svelando il 
te l'aggiunta di 


Un 


ANALISI QUANTITATIVA 
CON METODO PONDERALE O GRAVIMETRICO 


CENNI. - Questo metodo consiste nella separazione del corpo da 
dosare sotto forma di pre 
one, lavato, essiccato e pesato. Dopo di che, mediante un calcolo, è 
ossibile stabilire la quantità di esso contenuto nel corpo in esame. 
Per questo metodo occorre l’uso di una bilancia speciale detta di 

he che, come vedesi dalla tabella annessa, consta di un’asta 

ida (detta 9090, collegato con un prisma di acciaio poggiante su un 
duro e detto coltello) sostenuta da una colonna. All’estremità del 

no attaccati i piatti. Una manopola, posta sotto il piano della 


he viene raccolto per filtra 


nsente di manovrare due leve: una superiore che solleva îl 

inferiore che arresta i piatti in modo che tutto il dispo- 
nobile durante la carica e la searica dei piatti. 

1 scala graduata verso destra e verso sinistra con 

ascuna un mg.) che sono alla loro volta suddi- 


Toe 
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Il peso reale sarà dato dalla media aritmetica delle dune Pownta 


+ Osa 
chiamando pr il peso reale è p, p'le due pesate avremo che 


2° Metodo detto delle sostituzioni. Si esegue mettendo l'OggEtIO 
nel piattello di sinistra e la tara (con pallini di piombo o sabbia) nel 
piattello di destra, togliendo poi l’oggetto ed equilibrando Ja tara cop 
ì pesi necessari. Questo metodo è particolarmente adatto Der pesate 
piuttosto grosse, 
3° Metodo detto delle oscillazioni. Si esegue face 
della bilancia a zero’ sulla scala di avorio, medi 
vuoto. Si pone quindi ]’ 
| tello destro in modo da 
| tando a sÎ pone ne 
nota nuovamente il punto do 
sì arresta nella scala graduata. 
Terenza tra il primo punto d’arresto e il secondo delle gi 
di avorio ci indica la sensibilità della bilancia, 
è particolarmente adatto per piccole pesate, 
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©l, non sì decompone, sottoponendolo alla calcinazione. A tal uopo si rae- 
coglie dal filtro il precipitato secco in un erogiuolo (di porcellana o di 
platino), bruciando a parte il filtro, aggiungendone le 
ceneri al erogiuolo e calcinando fino a peso costante; le 
pesate si eseguono dopo aver raffreddato il crogiuolo in 
ij essiccatore (V. fig. 3). 


Oy 
Ul DETERMINAZIONE GRAVIMETRICA DEL BARIO 


lo 

a Li COME BaS0, bai 

i Dey ‘ Ù - 
Per dare un esempio di determinazione gravime- 

lo l'aa trica, se si vuol sapere quanto bario c’è nella soluzione 

Cillzia di un suo sale si precipita sotto forma di solfato con 


acido solforico in presenza di acido cloridrico, poi sì filtra, 
si raccoglie il precipitato, si ava, si essicca in stufa Fig. 3. 
100° e si pesa sino a peso costante. Allora si calcola il a 
io presente applicando la seguente proporzione: 

7,56 = p:x da cui x è uguale al peso del Bario contenuto 
\nza esame. 3 : 


peso nidi 
‘qui, 
A SÌ puro 
] pui 


do del 
; bilanee 
s pesate | 


entamento, in Ca0. 
ostanza e sì sciolgono con 
o con ammoniaca e si preci- 
bollente, si lascia 


DETERMINAZIONE GRAVIMETRICA DEL RAMR 
x COME Cu0 (Ossido ramico) 


Si pesa un grammo della sostanza in esame, si porta in soluzione 
e la soluzione ottenuta si fa precipitare in capsula all’ebollizione con 
KOH. Sì forma allora un precipitato bruno e il liquido deve Avere reg. | 
zìone lievemente alcalina. A questo punto, dopo riposo, si raccogliy 
il precipitato su filtro lavando fino a scomparsa della reazione alcalina 
e si ha cura di asportare dalla capsula le parti rimaste aderenti, prima. 
conagitatore rivestito di somma all’ stremità, poi con un getto di 
acqua distillata mediante spruzzetta. 
Il precipitato di ossido di rame, raccolto sul filtro, viene lavato 
ua calda ed essiccato, quindi messo in un cerogiuolo di porcellana 
uale si brucia, mediante una Spirale di platino, il filtro ra 4 
ceneri e quindi si calcina in crogiuolo coperto a debol 
i; a peso costante. i i 


GRAVIMETRICA DEL MAGNESIO. 
do È 


ICA DEL FERRO 
rrico) (1) 


e. — La soluzione della sostanza in esame (1 ammo) 


caldo in un bicchiere di vetro temprato con eccesso di 
onio in presenza di cloruro ammonico. Il precipitato 
u filtro e Zavato con acqua bollente, quindi cato in 


ro sul quale è raccolto, scaldato in crogiuolo dolcemente 
ormarlo in Fe,0; (bruno-ros 
Sì pesa fino a peso costante. 


band caldo l’acido solforico 
Sato gocce L go per evitare | 


‘ad 


— 060 — 


Il precipitato si lava ripetutamente con acqua ammoniacale 
si calcina, si raffredda in essiccatore e si pesa. 

Se il poso trovato è p, la quantità di PO, (amione fosforico) comi 
tenuta nella sostanza in esame, si calcola applicando la seguente vidi 
porzione: 


a 1060 


x} da cui x = 2PO, Xx p 
Mg3P,0, 


RELAZIONE E CONCLUSIONE 


nta l'analisi quantitativa volumetrica 0 ponderale delle 80-- 
da \oesy se ne stende una breve relazione scritta recante i 


PROVE TECNIOHER SUI TERRENI, 
DE AOQUE, I MATERIALI DA COSTRUZIONE 
E I CONCIMI 


TERRENI 


SAGGI ELEMENTARI. — Questi ‘gi si dividono in meccanici, fisico- 


Saggi meccanici. 
ONE DELLA TERRA FINA DALLO SOHELETRO 


del campione di terra da esaminare e dopo averla 
accia con un setaccio a fori di 1 mm. di diametro. 
ostituisce la terra fina; per asportarla tutta si ado- 
listillata e si raccoglie in capsula fin che l’acqua 


on divien 


tibuisce lo scheletro del terreno 


- 70 


terra fina esaminata, è data dalla differenza che passa tra il Peso della 
onpsula con la terra fina, prima e dopo l’essiccamento in stuf 


a. Con il 
culeolo, il peso trovato si riferisce a 100 parti di terra fina, 


PERDITA AL FUOCO O DEPERMINAZIONE 
DELLE SOSTANZE ORGANICHE E VOLATILI 


Queste prove si fanno sui 10 g. di terra fina nei quali si è determi. 
nata l'acqua igroscopica, scaldando in capsula per 30 Minuti circa a 
Timescolando la terra con un filo di platino. Dopo, la capsula, raffred- 
duta in ossiccatore, si pesa; si ripete l’operazione un’altra volta e si 
| pesa di nuovo sino a peso costante. Quindi si aggiunge pochissima so- 
- luzione di carbonato ammonico per ricostituire i carbonati eventual 
— mento decòmposti, scaldando con una fiammella per circa un'ora, dol- 
: comente, Sì raffredda in essiccatore © si pesa. La differenza fra il peso 
della capsula con la terra essiccata e quest’ultimo peso, riferito a 100. 
con il calcolo, ci dà le sostanze organiche e volatili eliminate. 


NAZIONE DELLA SABBIA, DPLL’ARGILLA, 
Mi DEL CALCARE dia 


€ prime mediante il processo 


i equa di barite che elimina i fos 


Ne sono presenti i fosfati Sì forma a caldo un preci 
sfomotibdato ammonico. 
Nella seconda porzione si ricerca il potassio trattando il liquic 


lo con 
ati e i eloruri di alluminio, calcio e ma 


gio. Si filtra e al Altrato si aggiunge carbonato ammonico per 
nave il bario; sì filtra nuovamente e il filtrato si tira a secco, si cal 
, @ sì riprende con acqua distillata e, questa soluzione, si tratta 
acido tartarico. 
Ò presente il potassio sì forma un precipitato bianco cristallino 
acido di potassio. 
orsa “goin del filt rato si rice 


eli 


il dui aldando SE 


Saggi chimici. 


L'acqua potabile deve essere esente di alcune sostanze che Si iene 
noscono mediante l’analisi chimica e sono: i nitriti, i nitrati, V ammoniaca, 
V’acido solfidrico, il cloro e le sostanze organiche. 


RICONOSCIMENTO DEI NITRITI. — Per questa prova si impiega il 
reattivo di Griess, costituito da due soluzioni: 1° soluzione acetica di 
acido solfamilico; 2° soluzione acquosa di cloridrato di a-naftilam. 
mina all'1%. 


, agitando ogn 
lascia în riposo qualche minuto; se sono presenti mitri 
ll I 
plorazione To8ea 0 rossa più o meno intensa a seconda de 


peristico, altrimenti lo si riconosce facendo bollire un litro d'acqua in 

n pallone con tappo portante una cartina reattivi l’acetato di piombo 
presenza di acido solfidrico la cartina annerisce. 

Se l’acido trovasi poi disciolto nell’acqua, come solfuro, sì fa la 

ssa esperienza aggiungendo però 20 cm? di HC7 per liberare H,$ dai 


Saggi chimici quantitativi sull’acqua potabile. 


DETERMINAZIONE DEL CLORO 


nosciuta la presenza dei cloruri, mediante le reazioni analitiche 
per la conferma dell’acido clorid 


permanganato potass 


nente (particolarmente nociva alla preparazione delle malte cementizio) 


clovuta ai solfati e cloruri alcalino-terrosi che rimangono nell'acqui 
anche dopo l’ebollizione, 1 
La determinazione della durezza di un’acqua è una delle 


prove più 
Tapide e semplici da eseguirsi sulle acque destinate alle industrie 0 alla 


preparazione delle malte. Si esprime in gradi idrotimetrici che sonoî 
francesi, tedeschi e inglesi; più comunemente da rioi la durezza si indica? 
in gradi francesi, ossia si valuta rispetto ai sali di calcio, AI 

Un grado idrotimetrico francese corrisponde a grammi 
di CaCO, per ettolitro di acqua, ossia a grammi 0,010 di CaC07 
per litro. 

Il grado tedesco corrisponde invece a gr. 1 di 040 pe 
ettolitro di acqua e quello inglese a gr. 1 di Cal O, per 70 litri 
di acqua (1 grado francese cor risponde a 0,56 gra 
. tedeschi e a 0,70 gradi inglesi). 


‘ DETERMINAZIONE —— 
DELLA DUREZZA DELL'ACQUA 
COL METODO DONIRON BOUDEG 


e di magnesio contenuti nell’acqua con una soluzione 
titolata idroalcolica di sapone di Marsiglia (que 
uaginzione i Respara: sciogliendo 60 parti di sapon 


le superiore è compresa la quantità di soluzione di sapon 
produrre la schiuma persistente, quando la reazione sia finita 
Determinazione della durezza totale. Procedimento. Sì prelevano 
con la boccetta descritta 40 em? di acqua da analizzare, oppure 30-20-10, 
si riportano a 40 con acqua distillata e rsa la soluzione titolata 
‘controllata di sapone contenuta nella buretta, inclinando questa e 
do cadere il liquido goccia a goccia col sollevare un poco il pol- 
apertura maggiore. 
titolazione sarà terminata quando agitando la boccetta, si pro- 
schiuma persistente per qualche minuto. Si leggono allora 
di soluzione impiegata (da zero in poi) che esprimono, in 
esi, la durezza dell’acqua. 
inazione della durezza permanente. — 100 cm' dell’acqua su 


2.19 + 


ARGILLE 
Caratteri e saggi tecnici relativi. 


Le argille sono rocce di origine sedimentaria prodotte d 
gazione di rocce feldspatiche per opera di agenti fisici e chimici. 

Sono costituite, nelle varietà più pure, prevalentemente da caolinite, 

‘ortosilicato acido idrato di AI : 2HAZS70, : H,0 = AO: 2870, - 2H,0;(1 ) 

laminette pseudo-esagonali, Squamette di aspetto terroso, microcri- 

| Stalline o amorfe (allofane) formata allo stato puro dal 46,5% di silice, 

39,5 di A403, 14% di acqua combinata eliminabile a 450° a cui pos 

| Sono unirsi altri costituenti minerali: silicati v 


alla disere. 


a1î, silice, calce, magnesia, 
Solfato di calcio e sostanze 


dassificazione delle argille comprende i caolini e le argille pro- 
nente dette. © i so E i a 
I caolini possono essere: fini e sono bianchi, dolci al tatto; molto | 

e contengono solo tracce di ossidi di ferro e alcalini e: ordinari, 
lievemente in rosso 0 in grigio e contenenti ossidi alcalini fino _ 


Caratteri delle argille. 


x Plasticità è la proprietà posseduta dalla maggior parte delle argille 
| assorbire, quando Siano ess e finemente polverizzate, fino al 
% di acqua per dare una Ba v consistente che si lascia modellare 
e conservando la forma dopo essiccamento e cottura. La plasticità 
apporto alla natura colloidale dell'argilla (al contenuto di costi- 

i colloidali organici e minerali), cosicchè può essere aumentata col- 

a di sostanze colloidali ed è tanto più elevata quanto più Par- 


mato da allumina pura (che fonde a 2050°). 1 numeri che vanno da 0,99 
t7()0 ( , 
n 0,1 comprendono le temperature fra 670° e 10800 e quelli che 


dia Vanno 
da la 42 le temperature da 1100° a 20009. Alcuni di questi numeri 
sono contrassegnati dalla lettera 4. Si assume come temperatura di 
fusione quella alla quale la punta del cono numerato si ripiega, tow 
cando la lastra refrattaria su cui è poggiato. Le argille fusibili rammo]. 
lisecono a temperatura inferiore a 12009, cioè al cono di Seger 6a, Je 
refrattario rammolliseono a temperatura superiore ai 15009, cioè al cono 
di Seger n. 26, e i caolini fondono a temperatura superiore ai 16000 coni 


di Seger n. 34 e 36. I pirometri di Seger possono servire anche per 
misurare le temperature dei forni da amica e da cemento. 


SAGGI CHIMICI. — Queste prove ‘consistono prir sipalmente. nella 


mminazione dell’acqua igroscopica, della perdita al rosso e dell 
di argilla propriamente detta (analisi razionale È ; 
‘minazione dell’acqua igroscopica sì fa pesando 5 gr. di argilla 
a 100 gradi fino a peso costante. i 
inazione della perdita al fuoco il campione precedente 
0, raffreddato e pesato. 
azione della. materia argillosa (analisi razionale) si 


centrazione del 50%; il residuo si sep 
soluzione di NaOH:; la silice comb 


RI 
così td 


LHVIGAZIONE CON L'APPARECCHIO DI APPIAD Il levicatore di 


Appiani è formato da un cilindro di vetro dell'altezza di 40 em. chiuso 


a un tappo in alto e recante una graduazione in dm, da 0 in basso 

a 30 in alto (v. fig. 6), munito d’un sifone pure di vetro ap 
giato al fondo dello strumento, con il punto di presa sullo 
sero della scala. Per il procedimento si prendono 10 g. di so 
za preventivamente setacciata, si spappolano in acqua 
ata e il liquido ottenuto si versa nell’apparecchio di 

ani, aggiungendo acqua distillata fino al carico di 20 em8. 

ta l'apparecchio, capovolgendolo, e poi si pone sul soste- 


listante il computo della velocità di levigazione per 
e che hanno velocità di 0,2 mm. al secondo, ov- 


dal foro 0; mentre le più grosse restano nell’apparecchio e la ge 


=" 


Mero SI 


I, | 


delle particelle liDenide 
l'acqua, } 
mmette(v. VILLAVE CHIA, ( 


dalla velocità di circolazione de 
'Ivimion 
analitica), che l'argilla propriamente detta 
formata da ‘ticelle di diam. inferiore 
0,01 mm. trasportate da una corrente di 
acqua di 0,2 mm. al secondo. 

La sabbia argillosa da particelle di dia- 
metro non superiore a mm. 0,0 
tate con una velocità di 0,7 mm. al seconde, 

La sabbia pol enta, da particelle del 
diam. fino a 0,04 mm., trasportate con ve 
locità di 1,5 mm. al secondo. j 

La sabbia fine, con granuli del di 
fino a 0,2 mm. rimane nella parte infe 
(allunga) del levigatore. 

| La sabbia grossa è costituita da g 

cli grossezza superiore a 0,2 mm. 


canico che si fa anche nell’industri 
( cune argille. è 


e solubili agli agenti atmosferici, e che non « 
di silice o di calcare, 


ULASSIFIOAZIONE DEI MATERIALI LATERIZI, Agli effetti delle N. 1 
inti i materiali laterizi si suddividono in: 


@) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini 


da pavimento, le piastrelle per pavimentazione, ec 
b) matoriali laterizi forati, quali i mattoni con 2, 4, 6, 8 fori: le 


di 


velloni, le forme speciali per volterrane, per solai di strut- 


e cemeutando in-_ 
e metà (le facce 


prova a compri sione. Si dichiarano non gelivi quei mattoni che, durante 


e dopo i 20 cieli, non presentano serepolature e di cui la r stenza noîi 
è scesa al disotto dell'80% di quella presentata dai laterizi allo stato 
iutto. 

Prova di imbibizione. — Per questa prova i laterizi intieri, eggi ti 
în stufa fino a costanza di peso, sono poi immersi in acqua pura per 
48 ore, asciugati con carta bibula e pesati. La quantità di Acqua assor 
bita, espressa per cento, rappresenta il grado di imbibizione, 

ve chimiche. — Determinazione del contenuto in sali solubili. 
totali. — Questa prova si fa su 5 mattoni, tagliati in 8 pezzi secondo 
3 piani di simmetria, si asportano quindi gli spigoli interni e si riducono 
în polvere passante per un vaglio di 900 maglie/emq., liberata dalla 
polvere più sottile con un vaglio a 4900 maglie/emq. 20 e. di quest 


| polvere vengono mescolati con 250 em? di acqua distillata faceni 

— bollire per un’ora e aggiungendo altra acqua man mano che evapor 
i 588 5 I ip 

Si filtra a caldo, il liquido filtrato si raccoglie in capsula tarata, s 


‘ando fino a Secchezza e pesando, dopo calcinazione, il residuo. 
Il peso ottenuto, moltiplicato per 5, dà la percentuale di sali 
contenuti nei mattoni che deve essere inf. a 1 g. per matti 

i limiti stabiliti dai capitolati a seconda dell'impiego 
one del € tenuto in solfati alcalini. — Per questa 


cam ente le sabbie pero format ite specie da S70,, 


e quelle 
mentre SR ig 


non 


Poichè l'i %) iù i tante per sabbie è la pr 
uri ti Uta i gi anali cà 6 figuro: fp 00n0 servire a rico- 
) zione gra- 
metrica one Miri si fa per “sla sificare 
i Ì pr?» stacci di lamiera con fori di Nata mm.; 


chimici per le tvono a riconoscere in esse la pre- 
li sali come clorur sti e 8 i dannosi alla preparazione 


i forn 


84 


anche senlfire da una punta d'acciaio. Se invece il materiale nOn è kcal 
filo da una punta di accinio, nè da l’effervescenza caratterist 


ica con 
gli acidi, si è in presenza di pietre silicee. 


CALCARI 


1 calcari sono rocce semplici sedimentarie, formate, nella Varietà 
più pure di 0400;, contenenti ordinariamente impurezze varie: silice, 
ossidi metallici, sostanze organiche che ne modificano l'aspetto ed il 
colore. 

Sono importanti come materiali da costruzione propriamente detti 
e per la fabbricazione di calci e cementi. 


Analisi dei calcari. 


DETERMINAZIONE DEL 0400; CONTENUTO NEI CALCARI 


Nell’analisi dei calcari, per determinare con rapidità e suffici 
il % di carbonato di calcio in essi contenuto, s'imp 

apparecchi che si basano sulla determinazione della qui 
to dal volume della che si svolge nella sua d 


Îî è poi una boccetta e, munita di tappo di 
sato da un tubo di vetro che si colleca 


gomma forato ed 


mediante comma 


op procedere alla determinazione, anzitutto 
la pressione barometrica e la temper: 

biente, mentre si opera, poi si ricerca 

L apposita (v. tabella A) la quantità 

he si deve pesare perchè lo svol- 

eme. di CO, I Sidi all’1% di 


/0 


vendosi d’una pinza, il tu- 
e 10 em di HC! (dens. 1,12) 


MENO — 


amehe dell'assorbimento di CO, da parte della soluzione cloridrie 


; 3 sl dato 
da apposite tabelle di correzione (v. tabella £). 

TABELLA B 
Wabella delle correzioni da farsi per tener conto dell’'as 


sorbimento 
dell’amidride carbonica, 


Svolgimento ce. 100 140 160 180 190 
Assorbimento » 6,04 6,60 6,80 7,16 7,30 


PSECUZIONE DEL CALCOLO 


Esempi: | 
a 16° e a 766 mm. di pressione si devono pe 
Sostanza; se si sviluppano 180 ce. di CO, avremo: 


sare gr. 0,8362 di QU 


eo 16 
2 


nel ‘campione esaminato vi sarà il 93,58 di 0400,. 
e a 754 mm. di pressione si devono pesare wr. 0,8072 di so- 
3 Se si sviluppano 160 ce. di CO, avremo: 
SITE 160 + 6,80 


= 88,40%. 


arà 1°83,40% di CaC0,. 


Si tappa « 


ta finchè Biaido, — uscendo dal Midtno, 
ato si decompone e Pani- 
oniea va ad esercitare 
sione sull’anequa che 
ita e defluisce rapi- 


reagisce col calcare 


È ato, 
ala il volume del- 


Calcimeti 


Uosì, ad es., se l'indicazione dello strumento fosse Stata 90 g 200 
nella tabella di correzione troviamo, leggendo nel modo sopra indicato 
, 


che il valore esatto è 88,2. 


CALCI 
CALCI AEREE 


Le calci aerse sono cementanti che si ottengono per cottura di cal 
carì tra gli 800° e 900° e dànno un prodotto che, spento con AOQua, 
ha la proprietà di far presa e indurire nell’aria. 


È 2 


CALCI GRASSE E MAGRE. — Tl comportamento che le calci presen- 
tano durante il fenomeno dello spegnimento le fa classificare in: grasse 
e magre. x “E 
c Le calci grasse si ottengono dalla cottura di calcari con impurezze 
| inferiori al 10 %yin zolle di colore bianco con un contenuto in Ca0 + M90 
giore del 94% . Le calci magre si ottengono dalla cottura di calcari 

s in zolle di color grigiastro con un contenu [ 
del 94%, mentre il tenore 
‘endimento della calce il 


siste 

TA i | — 389 — 
Nap, N 

Od x. 


Ù nad Le prove Chimiche per le calci derco grasse e magre comprendono 
Î 1° da «determinazione del contenuto percentuale in (40 + M90 
(ossidi alcalino terrosi). 

A tal uopo Sì prepara un campione di calce mediante macinazione 
delle zolle e setacciatura con vaglio a 900 maglie/emq., di questo cam 
pione si pesano 14 grammi © si trattano con acqua bollita in precedenza, 

Der ty sì versa la poltiglia in un pallone dax500 em’ e si porta a volume con 
Sent acqua priva di 00,, Si prendono poi 50 cm? della poltiglia e si introdu- 


cono in un pallone da 500 ce. e si portano a volume con acqua bollita, 
50 em® della soluzione torbida ben agitata si trattano con alcune gocce 
ni Soluzione te di fenolftaleina e si titolano con soluzione deci- 


ione ‘dalla soluzione. 
em. di soluzione torbida contengono g. 0,14 (1) di calce, per il 


— 90 — 


nuovamente l'apparecchio e quindi si fa scendere HO determinando la 
decomposizione di CaCO0,; s alda leggermente, facendo pas 
taffreddamento una lenta corrente d’aria. 

Sì pesa, e la diminuzione rispetto all'ultima pesata dà Ja CO, eli. 
minata dai rbonati contenuti nel peso di calce in e ame. Se p è 
peso della calce e ga perdita di peso dell’apparecchio, la percentua] è 
di CaCO, : 5 

100 g 


a00,% = ——2 x 90749. 


p 


Il fattore 2,2743 è dato dal seguente rapporto 44 : 100,07 =“ # 
da cui v uguale a 2,2743 x yo= % di CaC0,. 5 


Per la calce ita in polvere comprendon 
È 1° Determinazione del contenuto di umidità che si fa su 20 
del campione mantenuto in stufa a 110-120° per 4 ore in c 
aria secca e priva di CO; il contenuto di umidità deve essere 
0 uguale al 3 È : 
° La determinazione del contenuto in Ca (OH), + Mg(01 
Te maggiore o uguale all'82% per la calce idrata da 
aggiore o nguale a 91% per il fiore di calce. 
nazione del ( on il metodo Schro 


elacciatura è finita quando in 2’ il peso del prodotto 
aglio di 4900 maglie non supera gr. 0,10) 
0 separatamente i dune residui così ottenuti 
rentuale “el residuo al setaccio di 900 maglie/ mq. si cal 
pie aritmetica dei due residui e moltiplicandola per 4 
er il fiore di calce minore 0 uguale all'1%,; per la cale 
ione minore o uguale al 2%, 
male del residuo al setaccio di 4900 maglie/emq. si cal- 
o alla media dei due residui moltiplicati per 4, la per- 
o sul setaccio a 900 maglie/emq. e deve essere: per il 
uguale al 5%; per la calce idrata da costruzione 


ume. Si esegue su malta preparata 

00 di sabbia e tanta acqua da comporre una 
e ne forma una galletta di 6 mm. di spessore 
enza che vi sia contatto, in un recipiente 
bollizione di questa che si prolunga per 6 


ella galletta; se questa 
e che era stata formata 


ANNOTAZIONI 


NORME PER I, 


"ACQ 


delle Norme pubblicate nel Sup 


(Capo TI - Art. 3 


Conte- 
nuto 
in 
carboni 
e 
impurità | è di Mg0 


Conte- 
Conte- Conte- 

nuto nuto 
in Cao in 


+ M904 | umidità 


Li TageLLa N, 
LL CALOT 


x N. 92 del 18 aprite 1940-XVIII). 


Residuo | Residuo 
al 

vaglio ® a com- 

da 4900 | trazione [pressione 

maglie dopo dopo 

ema. 28 g. di| 28 g. di 

stagio- stagio- 

natura natura 


Inizio ed 


TagecLa N, 1, 


IONE DELLE CALCI 
L'Accm Da i baeella Uflciale + N. 2 del 13 aprile 1940-NVIII) 


NORME PpR 


(Cabo TL - rl: 3 dette Norme pubblicate nei 


Supplen 
ILESISTE, 
MROCANIOI 
Kesiduo 
ì 
Gonte- | conti al 
vaglio a & c0m- 
muto nuto vagli 


in in n E ) si da 4900 | trazione [pressione 
carboni | idrato ì SrSellO | magli maglie | dopo dopo 


ta di Ca moftonn.| Macn: Ri di estar) Pizio | Termine 
impurità | 0 di M90 aio stagio- 


natura | natura 


PROVI PRONICHE SULLE CALCI IDRAULICHI Secondo le N, qg 
le prove tecniche sulle calci idrauliche si dividono in: Chimiehe ew 
meccaniche. 

Prove chimiche. — Per la calee idraulica naturale in colle naturale 
o artificiale in polvere ed eminentemente idraulica naturale. Consistono: 


8teo= î 


To Nella determinazione della perdita al fuoco (CO, + H,0), Ri 
tale scopo 2 grammi di calce idraulica si scaldano in crogiuolo, prima 
per dué, t tre minuti SU piccola fiamma, poi per 10” a 10000, Si raffredda; 

La perdita di peso, moltiplicata per 50, dà la 


20 Nella determinazione del contenuto di al O. Questa prova si 
me per ci Lio + era] n l’apparecchio di Schroedter per 
!/O; deve essere inferiore 0 uguale 


i rminazione del contenuto in My90 che si esegue come. 
Î pag. 64 dopo le separazioni di Pe, Al-Ca. 
a determinazione o) contenuto ue SO 
i di acqua e 25 di 
za la IO, e si filtra per de il filtrati O 


la S20O,; TIT) AO 


fisico-meccamiche. — Queste prove comuni a tutti i tipi di 
muliche in polvere e di leganti idraulici in polvere consistono: 


Nella determinazione della finezz i macinazione ai vagli di 
Mie/emg. c 4900 maglielemq. Questa prova si esegue col metodo 

to per le calci aeree, impiegando l'apparecchio setacciatore 
1) 2 volte su di 


peso del ma- 
l vaglio di 


, Fig. 11. — Apparecchio setacciatore per la determinazione 
_ della finezza di macinazione. (Salmoiraghi). 


si ottiene facendo 


E 
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3° Zempo di presa. Questa prova consiste nello Stabilire, in fun. 
zione del tempo, di quanto affonda nella pasta normale un ago di ferry 
cilindrico, liscio, terminato da una sezione piana ortogonale all'asse 
di 1 mmq. di area e pesante 300 gr., detto ago di Vicat 


(v. fig. 12) 
a presa, l’istantein 
in cui il suddetto ago si arresta nella pasta a 
distanza di 1 mm. dalla lastra di vetro e Ml 
deve avvenire entro 2 + 6 ore. e; termine \ 
della presa l'istante in cui l’ago è soppor- Ul 
tato dalla pasta senza che vi penetri più di MY 


Si chiama inizio dell 


k 


| 


ea 


—mm, Il termine della presa va da 8a 390 
2 


43 ore. I periodi di tempo, per il principio 

e il termine della presa, vengono calcolati 
dall’inizio dell’impasto. j 
4° Prova di stabilità di volume, 
Questa prova si esegue per la calce idrau- : 

dlica naturale in zolle, per la calce idraulica 
naturale artificiale in polvere, e per la calce 
eminentemente idraulica nel modo de- 
scritto per la calce idrata. i 
Per la calce idraulica artificiale poz- — 
zolanica e siderurgica si confezionano 
due gallette di pasta normale del dia- 
metro di 10-15 em. e dello spessore di 
em. decrescente verso il perimeti 


Zone, — 
normale 

miscela 

viene collocata, 


senza costipamen- 


to, nella formanor- 


provini 


ione mi- 


Rimescolatrice a bacinella mobile e mola rotante 
compressione (secondo le N. U.). (Salmoiraghi). 


— 9 


gamasce di acciaio (v. fig. 15) per afferrare il provino ad otto; la ni 
mascia suporiore è collegata ad un sistema di love d è 2, 1a quale tiltima 
È 


è umita ad un cestello entro cui si può porre un peso rappresentato Fo 
pallini di piombo che endono da una tramoggia. 


— Bilancia 


& trazione di Michaglis. 


si 


,50 metri con un lavoro di 0,3 Kem. per gr. di miscela secca 
tto metallico su cui batte il maglietto deve avere le facce su 
inferiori piane, altezza di 10 em. è pesare Kg Le presse 
he che vengono impiegate per la rottura dei provini cubici con 
i 50: emq. di superficie devono 
late in modo che lo sforzo sia 
eresca in ragione di 20 Kg, 


hio a pressione (v. fig. 16) 
riore poggia direttamente 
d è premuto contro il piatto 
oggiato all'estremità di 
mezzo di un volante, 
altezza del provino da 


pompa ad olio e l’appa- 
ta sono fissati al mon- 
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ULASSIFICAZIONE DPI LEGANTI IDRAULICI. I cementi 
essere: naturali se ottenuti da cottura di calcari marnosi, ed arbificiati 
se da una miscela artificiale intima e omogenea di calcare e argilla, 
inoltre: per il tempo di presa si distinguono in cementi a rapida è q 
lenta prosa, 

La classificazione ufficiale dei leganti idraulici comprende: 


Possono 


A) Cementi. 
a) Idraulico normale (Portland). 
bd) Pozzolanieo. 
e) D’alto forno. 
d) Alluminoso. 
B) Agglomeranti. cementizi. 
a) A lenta presa. 
b) A rapida presa. n 


- 


Prove tecniche sui cementi. 


| Prove 


Ò 


fisico-meccaniche. Secondo le N. U. queste prove per i cementi 
ndono, come per le calci idrauliche: 
a determinazione della finezza di macinazione. Questo con- 
con vaglio a 900 maglie/emq. nel modo descritto per le _ 
Li a Si fa due volte su 50 grammi di cemenf 
ura è finita quando, nell’intervallo di due È 
su] ,5 gr. Il residuo ai 
al 2%, i S 
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do Prova di indeformabilità. Questo sagvio viene effettuato su 
a provimi fatti con pasta normale, entro stampi di ottone alti 3 em., del 
diam. interno di em. 3, aperti secondo una generatrice e portanti da 


ciascuna parte della fessura un ago di 
15 0m, di lunghezza (vedi fig. 17, pinza ìl I i 
«di Le Ohatelier). Gli stampi riempiti di 
pasta normale vengono immersi in 
cqua tra 159 e 20° che viene pro- 
gressivamente riscaldata all’ebolli- 
ne entro mezz'ora; sono mantenuti al 
- x È A Fig. 17 Pinza di «Le Chate » 
tale stato per 3 ore, poi raffreddati (Salmoiraghi): 
10 a temperatura ambiente. Finita 
il distacco delle punte in mm. esprime la misura del rigonfia- 
venuto nella massa del cemento. 


sto rigonfiamento non deve superare i 10 mm. di apertura delle 


e di resistenza a trazione e a pressione. La prima di queste 
si esegue su malta normale confezionata nel modo 

e calci idrauliche e su provini ad otto, dopo 28. 

la bilancia di Michaélis. }. 

one non deve essere inferiore ai limiti indicati 


NORME PER L'ACCETTAZIONE n 
(Capo 1 - Art. 4 delle Norme pubblicate nel Supplemento i o 


DURATA PRESA 


Residuo 
e | 


massimo % Peso 
al setaccio | specifico | Inizia [Termina 


ANNOTAZIONI 
à di maglie minimo | almeno almeno 
900-emq. 


dopo dopo 
ore ore 


è TappLLa N 


GANTI IDRAULICI 
Ufficiale» N. 92 del 18 aprile 1940-XVIII). 


RESISTENZA MINIMA (Kg.-emq.) 
PRESSIONE DOPO 


28 giorni | 


in, giornì | 28 giorni | 24 ore | 3 giorni | 7 giorni 


380 (1) 
| 380(1) 
380 (1) 


500 (1), 


ORME E CORDT 


4 delle Norme pubblicate nel 


AZIONE 
Supploneny 


(Capo 1 - A. 


Residuo 
massimo % 
al setaccio Inizia ; 
di maglie | minimo | almeno E 
900-cmq. dopo 


XI(0) 


DE] 
1/60 


opra e è ammessa una tolleranza del 5% 


alla trazione 


DRI LEGANTI 
i eGazzetta Ufficiale » N. 92 del 18 aprile 194 


TaveLra N. 2. 


IDRAULICI 


RESISTE MINIMA (Kg.-emq.) 


TRAZIONE DOPO PRESSIONE pOPO 


380 (1). 


DEPERMINAZIONE DI S/70, (STLICE) 


Sì pesa un grammo circa del campione ridotto in polvere fina, gi 


attacca con pochi em* di HC/ diluito, si porta a secco. Si riprende con 
acido cloridrico concentrato, si porta nuovamente a secco, si riprende 
una terza volta, si secca in stuf 130° circa e si pesa. 
Qualora la sostanza da anali 10n fosse completamente solu- 
bile in acido eloridrico (caso delle argille, delle pozzolane, del gesso e 
| delle marne) occorrerà procedere alla preventiva fusione, in erogiuolo 
| di michelio, con miscela soda-nitr0; riprendere con acqua acidulata con 
do cloridrico e proseguire come si è detto sopra. 


 DEPERMINAZIONE DI ALO; E Fe,0, 
(OSSIDO DI ALLUMINIO E DI FERRO) 


o ottenuto dalla separ: della silice, si precipitano 

fo come è stato descritto a pag. 65. : 

eterminare separatamente il ferro e l’alluminio, si porta 
rato ottenuto dalla separazione della silice. 


i raccoglie sul filtro Mn,0, che si secca, si calcina e si pe 
eguente 


îl calcolo si imposta le 


Mr0=p:9, 


da 


MiO, 


cui 


proporzione; 


Mn) 
Mn;0, © 


e 


a (Politecnico) di Torino. 


(Pol 


ico) di Milano. 


sità di Padova, 


di Genova. 
di Bologna. 
di Pisa. 

di Roma. 
di Napoli. 
di Palermo. 


lelle Comunicazioni (Sez. Ferroviaria). 


azzetta Ufficiale, N. 92, 18 ap 


carico, 


rile 1940-XVIII). 
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Dopo 28 giorni di stagionatura 


Pozzolane energiche: 5 Kg.-cm? Kg. 25 em?. 
Pozzolane a debole energia: 
È 3 Kg.-cm? y 12 
Granulosità. — Questa prova si fa con una serie di setacci a fori 


circolari da mm. 5, 4, 3, 2, 1; 0,5, impiegando 2 Kg. di materiale ed 
esprimendo ì risultati in % del peso. i 

Prove chimiche. — Servono a stabilire se le pozzolane presentano, 
come è richiesto, un residuo insolubile non superiore al 40% ad nn 
ittacco, prima acido con HO, poi basico con soluzione di KOH. 

La prova si esegue su 1 grammo del campione ottenuto al vaglio 
da 2 mm, essiccato a 1059, con 40 em? di HO/ (d. 1,19) svaporando 
fino a secchezza © ripetendo l’operazione per altre due volte con HO? 
È 9); il residuo viene ripreso con 100 cm? di HC7 diluito 1 13, scal- 
filtrato e lavato finchè scompaia la reazione acida. Questo residuo 
în bevuta munita di refrigerante a ricadere con 100 cm? di KOH 
, facendo bollire in seguito per 4 ore, il liquido alcalino. Si filtra, 
o ad eliminazione della reazione alcalina, si secca il residuo; 
fino a peso costante. È 


gesso in acido cloridrico 
nbe, si aggiunge acqua all’ebollizione, si 
a il residuo e si pesa; si hanno così la 


concen 
calda un poco € 


ilice e le 


Lo jone solforico SÎ determina su una porzione del 
ito precipitandola con eloruro di Ba mentre, sull'altra 


ce e la Magne a come si è descritto al enpitolo: 
ti, sul liquido esente da solfati, 


fl FISICO-MBOGANICHE. — 1° Vonsistono nella de- 
yne della finezza di m azione che si controlla 
ì 1 225, 900, 4900 maglie/emq., sui quali 


CONCIMI 
CONCIMI CHIMICI 


I concimi chimici, i soli per i quali si ricorre all'analisi, 
Sono essere: azotati, fosfatici, pota 
L'asoto può essere contenuto edttò forma ammoniacale, nitrica 
9d organica. Si commerciano in base al titolo di azoto N, variabile 
olito dal 15% al 20%. 
afozfaro è sontenuto Sotto forma di fosfato monocaleico o 


pos- 


fosjatici si commerciano in base al titolo di P.0; che 


ormno al 18%. 
ì concimi potassiei, è contenuto sotto forma di 
ase al titolo di K,0 che 


e azoto contenuto nel campione fosse i ì 
7 gna, prima della distillazione, nello stesso pallone ridurri 
femitrico in ammoniacale con 3 em di acido solforico concen 
0,5 di zineo. 

che l'azoto fosse sotto forma organica, prima della 


lo feno solforico (gr. 40 di fenolo sciolti in un litro di acido sol 


CONCIMI FOSFATICI 


la gravimetricamente MygsP,0,, dopo avere opportu- 
il fosforo come fosfato monocalcico (solubile in 
bile nel citrato ammonico e uti rile dalle 
ione Mg,P,0, : P,0; = p:, si ricava « che 

5 contenuta nel concime in esa 


INDICE 


VA INORGANICA PER VIA UMIDA . 
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riconoscimento dei cationi. 


5° GruPPO, — Precipitazione © 
— Procedimento analitico. — Analisi del precipitato 
6° Gruppo. — Riconoscimento dei cationi. — Procedimento 


analitico 


Riconoscimento analitico dei principali anioni. — Riconosci 
mento analitico degli acidi in soluzione alcalina. — Rieo- 
noscimento amalitico degli acidi sulla sostanza. — Relazione 
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